



PROGRAMMA SINDACO EMANUELE FIORINI


Lista: “FIORINI per TERNI”


Con semplicità per costruire con forza il futuro della nostra città


1) UNA NUOVA TERNI PER I TERNANI:


Negli ultimi anni si sta assistendo ad un preoccupante allontanamento dei cittadini dalla politica, ad 

una disaffezione e diffidenza verso le istituzioni e la classe politica.


Uno dei nostri obiettivi è recuperare e rinsaldare il rapporto di fiducia e sana collaborazione 

fra governanti e governati, per costruire una nuova Terni per i ternani, che sia specchio delle 

loro esigenze e salvaguardi i loro diritti.


Infatti, il vero cambiamento, non può prescindere dal coinvolgimento di tutte le realtà sociali, pre-

senti nel territorio comunale e dalla partecipazione attiva dei cittadini.


La sola azione dell’amministrazione comunale rischia di essere sterile se i ternani vengono lasciati 

fuori dai processi decisionali.


Si tratta di un atteggiamento virtuoso che è necessario stimolare. Per questa ragione il nostro impe-

gno dovrà rivolgersi verso il coinvolgimento della cittadinanza, delle parti sociali e degli operatori 

economici, dell’ associazionismo per individuare soluzioni innovative, condividere problemi e co-

struire un’azione politica partecipata, in cui chi fa  POLITICA dia per PRIMA IL BUON 

ESEMPIO.


Nella precedente consiliatura, Sindaco e Assessori si sono visti aumentare le loro indennità.


Per il Sindaco l’indennità di funzione è passata da € 5.466,19 euro mensili lordi a € 7.831,24, per gli 

Assessori da € 3.279,71 ad € 4.968,74 ed è destinata ad essere ulteriormente incrementata.


Noi intendiamo riportare al precedente importo l’indennità di funzione, fermamente convinti 

che l’essenza della politica sia nell’essere al servizio della cittadinanza tutta e delle sue esigen-

ze e non debba essere intesa come mera occasione per un arricchimento personale.


Con i soldi così recuperati intendiamo creare un fondo comunale con cui aiutare le persone in 

difficoltà e le attività economiche.


Gli Amministratori devono essere i primi ad essere di buon esempio!
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• ASCOLTO E CONFRONTO:


Al fine di individuare i progetti giusti per la nostra città, occorre partire dal coinvolgimento 

dei cittadini.


A tal fine l’uso del sondaggio tramite mezzo informatico sarà uno degli elementi di consultazione 

privilegiato, partendo dal percepito della città. L’obiettivo è conoscere le valutazioni ed impressioni 

della gente su alcuni aspetti della città, riceverne suggerimenti e indicazioni sul suo rilancio.


Lo scopo è quello di informare, ascoltare, raccogliere bisogni e segnalazioni sui temi di rilievo, rac-

cordare quello che emerge a livello comunale con i quartieri e i cittadini.


• ASCOLTO: tramite totem informativi collegati al Comune e alla Polizia Municipale in ogni 

quartiere; 


• INFORMAZIONE: tramite materiali informativi cartacei e info-point;


• ASCOLTO E COMUNICAZIONE: tramite incontri con i cittadini cadenzati (immaginare 

assemblee aperte cicliche nei quartieri principali), possibilità per i cittadini di presentare in-

terrogazioni all’Amministrazione comunale e Consiglio comunali aperti alla cittadinanza.


2) PER UNA TERNI PIU’ EFFICIENTE:


Per il rilancio di una città occorre in prima battuta intervenire sulla “macchina amministra-

tiva comunale”.


Ogni cittadino ha il diritto ad interloquire e confrontarsi con una “macchina amministra-

tiva” efficace ed efficiente, in grado di fornire servizi adeguati, celeri e al minor costo 

possibile.


Quindi, snellire e rendere performante la “macchina amministrativa” che deve essere al servi-

zio dei cittadini tutti e non di interessi particolaristici.


Premiare il merito di funzionari e dirigenti, selezionati attraverso procedure concorsuali cor-

rette, trasparenti, con commissari esterni.


Il merito sarà il solo parametro di riferimento sia per la selezione del personale sia ai fini delle 

progressioni lavorative, quindi STOP al clientelismo.


Il trattamento accessorio sarà erogato in base a criteri oggettivi di merito e non più a pioggia.
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Così come si provvederà ad una più equa rideterminazione,  redistribuzione e quindi ridu-

zione degli incarichi di posizione organizzativa, in considerazione del fatto che con la pre-

cedente amministrazione si è assistito ad un notevole incremento nel numero, con notevole 

incremento dei costi del personale, ricadenti sulle tasche dei cittadini.


Basti pensare a tale riguardo che allo stato nel Comune di Terni vi sono 51 incarichi di Posi-

zione Organizzativa cui spetta un trattamento economico accessorio che va da € 5.000 ad € 

18.000.


3) TERNI RINASCE ECONOMICAMENTE:


Uno dei principali problemi di Terni è quello della crisi economica. 


Il rapporto dell’Agenzia Umbria Ricerche per il 2022, evidenzia come Terni si connoti negativa-

mente per il gran numero di aziende a rischio: 1 su 4.


I negozi al dettaglio hanno chiuso un po' ovunque, in centro città e non solo. Tra corso Tacito e le 

sue traverse (Goldoni, Angeloni, Beccaria, Petroni, Faustini) è un susseguirsi di saracinesche ab-

bassate.


Con una situazione ancora peggiore nelle periferie, in cui nell’ultimo decennio, sono scomparse 

140 attività specializzate. Lì dove si è assistito al costante fiorire della grande distribuzione e per 

ogni centro commerciale che è sbocciato, sono appassiti almeno una decina di negozi di prossimità.


Quindi quella di oggi è una Terni in affanno. Ma sarebbe ingiusto colpevolizzare semplicemente la 

grande distribuzione, il problema è più vasto: mancanza di reali fattori localizzativi competitivi, di 

servizi moderni ed efficienti, di un vero decoro urbano, di una gestione intelligente della viabilità, 

di una politica organica e variegata di eventi culturali e di intrattenimento.


E mentre Perugia, difende le proprie posizioni, anche in danno nostro, Terni arretra.


Vi è anche un altro dato davvero preoccupante e che è la misura di come Terni sia una sorta di Tita-

nic che affonda: quello del decremento demografico.


Infatti, se si toglie la quota di immigrati, la nostra città  conta poco più di 90.000 abitanti e rischia di 

diventare, per dimensioni, simile a Foligno. Questo perché a Terni non si fanno più figli, si emi-

gra ed è sempre più consistente la fuga dei giovani da Terni.


A tale riguardo opereremo come segue:


• Il cittadino e l’impresa ad ogni livello hanno il diritto ad avere servizi giusti ed al minor 

costo. In questi ultimi anni invece abbiamo assistito ad aumenti sconsiderati ed ingiustifi-
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cabili che hanno fatto chiudere molte imprese. Dobbiamo pagare al massimo ogni servi-

zio e molte volte anche in modo alquanto dubbio (TARIC);


• TARIC:  il suo scopo è incentivare la riduzione del rifiuto indifferenziato ed incrementare la 

percentuale di raccolta differenziata, quindi modificheremo il Regolamento TARIC del 

Comune di Terni che fa pagare ai cittadini, in ogni caso, un certo numero di ritiri di 

indifferenziato anche se non prodotti.  Si paga in base a quanto rifiuto indifferenziato 

effettivamente si produce;


• Creazione di un Comune amico, che si interessi al cittadino ed a ogni sua attività economica. 

Non vogliamo essere un numero di bolletta o un numero ISTAT.


• Reinsediamento degli esercizi di vicinato e di quelli artigianali (agevolazioni per gli stes-

si rivedendo le tassazioni);


• Fermare l’espansione della grande distribuzione. Mettere fine a politiche urbanistiche ed 

edilizie speculative, atte esclusivamente ad espandere grandi spazi commerciali;


• Rivisitazione della zona ZTL,  con orari di apertura;


• Si a investimenti nel settore alberghiero per attrarre turisti;


• Trovare necessariamente un dialogo permanente e costruttivo con le imprese grandi e 

piccole presenti nel nostro territorio e cercare con le stesse nuovi orizzonti sia nella transi-

zione che nelle sfide di cambiamento che si dovranno affrontare;


• La città non deve assolutamente abbandonare i giovani e la scuola, anzi dobbiamo spingere 

su un collegamento tra scuola, impresa e professioni, per indirizzare i giovani, secondo 

le proprie attitudini, nel modo del lavoro;    


• Grande attenzione alle nuove generazioni ed alle loro iniziative economiche. Proponia-

mo un comitato permanente di promozione che valuti e incentivi le proposte.


• Guardare al di fuori della Regione per trovare sinergie e collaborazioni economiche e in-

novative con le nostre attività e facilitare determinati flussi. Basta con una regolamenta-

zione regionale dell’Umbria che penalizza il nostro territorio. Terni non deve essere la pat-

tumiera di Perugia;
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• Maggiore trasparenza e rispetto del principio di rotazione nell’assegnazione dei lavori 

pubblici, anche sotto soglia;


• Favorire sinergie/reti con imprese e istituzioni per agevolare l’ingresso dei giovani nel 

mondo del lavoro, così come l’alternanza scuola-lavoro;


• Erogare voucher formativi e costituire un catalogo di imprese presso cui realizzare espe-

rienze lavorative (work-experience) per inoccupati, disoccupati finalizzate alla succes-

siva occupazione;


• Promuovere la qualità e lo sviluppo del lavoro, per favorire la sicurezza sui luoghi di lavo-

ro e la tutela dei diritti delle persone, per contrastare attività irregolari e precarie, proget-

tando e sperimentando politiche attive e modalità nuove di sostegno a cittadini ed imprese.


4) CULTURA E TURISMO IL VOLANO PER LA RINASCITA DI UNA NUOVA TERNI


Le politiche indirizzate allo sviluppo della cultura, degli eventi, della creatività e della tutela 

dei beni culturali del territorio sono l’altra faccia delle politiche di promozione e accoglienza 

turistica, in un binomio strettissimo tra cultura e turismo (con un focus particolare sul turismo 

sportivo), valorizzazione dell’arte e della bellezza.  


Chi pensa e dice che con la cultura non si mangia, non si rende conto del posto in cui vive e quale 

scrigno di tesori il territorio contiene. Non è un caso che negli ultimi anni, le realtà locali e re-

gionali del nostro Paese abbiano con più decisione e sistematicità investito nella cosiddetta indus-

tria della cultura e del turismo, quale volano essenziale di crescita economica e di benessere 

delle comunità, salvaguardia della storia e dell’identità di un territorio e sua apertura al mondo in 

un processo virtuoso che genera conoscenza e attività produttive.


Il sistema produttivo culturale e creativo in Italia nel 2021, nonostante il Covid, vale 88,6 mil-

iardi di euro ed attiva complessivamente 250 miliardi di euro, occupando circa 1,5 milioni di per-

sone. La stessa industria del turismo cuba il 13% del Pil nazionale. Ovunque, Umbria compresa, 

questi comparti sono in crescita perché cresce nei singoli cittadini la consapevolezza della bellezza 
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paesaggistica e artistica da cui sono circondati, in grado di creare indotto economico, occupazione e 

qualità della vita.


In questo senso, il comprensorio ternano e la stessa città di Terni sono una prateria da arare, con 

intelligenza, rispetto dell’ambiente e fantasia. Un territorio che ha grandi potenzialità mai 

valorizzate a dovere e che invece possono rappresentare il terreno su cui immaginare e costru-

ire la città del domani. Quel domani è qui e ora, da costruire con un programma di prospettiva, 

coraggioso e graduale, dalle piccole cose indispensabili alle sfide più grandi. Abbiamo l’oro sotto 

gli occhi e non ce ne siamo accorti. Per costruire una città di questo tipo le pubbliche amminis-

trazioni, Comune in testa, devono una volta per tutte comprendere che in questi comparti bisogna 

investire una parte significativa delle risorse pubbliche e non più considerare le politiche culturali e 

turistiche  come un accessorio.


TERNI CITTÀ D’ARTI E PORTA (HUB) DELL’UMBRIA MERIDIONALE. 


PROGETTO “TERNI D’AMORE E D’ACQUE”.


Il progetto prevede l’interazione tra il turista e il territorio turistico del Comune di Terni, prendendo 

in esame le sue principali forme attrattive: 1) Cascata delle Marmore, 2) Lago di Piediluco, 3) Car-

sulae, 4) San Valentino.


Il progetto pone la città di Terni al centro di tale sistema turistico, prevedendo l’utilizzo degli attuali 

parcheggi Hub di Corso del Popolo, Piazza Dalmazia, Piazza Castello.


Da qui, almeno nella bella stagione, bus elettrici, stazioni ciclistiche (?) collegheranno i PDI (Punti 

Di Interesse).


Un sistema che inserisce al suo interno, le attività del posto quali: agenzie viaggi, agriturismi, al-

berghi, ristorante, bar etc


Creazione di un portale turistico dedicato al progetto dove verranno inseriti gli eventi, la musi-

ca, l’arte, le attività, la storia, la cultura, la culinaria.


Incentivare escursioni a piedi o in bicicletta organizzate. 
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Creare un circuito in collaborazione con le Agenzie Matrimoniali d’Italia per sposarsi a Terni la 

Città degli innamorati, con un riconoscimento cittadino attivando le strutture ricettive del terri-

torio.


Riqualificazione del Tourist Shop presente nel Belvedere Inferiore, con abbellimento della piaz-

za e della struttura, ripensamento del sistema delle licenze commerciali nei due Belvedere.


Collaborazione con Proloco e Comuni della zona


Portare la biglietteria nella piazza Giuseppe Vasi. Biglietteria con struttura rotonda posta al 

centro della piazza (dove c’è l’attuale aiuola) con l’inserimento di ufficio informazioni, biglietteria 

automatica.


“LA VISCOSA”


Avviare uno studio per la fattibilità della realizzazione di un centro Ricettivo (Ostello per i Gio-

vani e Albergo Self Service). L’idea consiste nel realizzare un project financing destinato alla 

creazione di una struttura low cost al servizio dell’Area della Cascata delle Marmore con posti 

letto ed eventuali attività al servizio del turista.  


Terni deve diventare quindi  il nucleo centrale di accoglienza turistica di un comprensorio che 

nell’arco di 30 km contiene bellezze artistiche e naturali che poche zone posseggono: Cascata 

delle Marmore, Lago di Piediluco, Carsulae, la cinta dei cosiddetti borghi minori o antiche munici-

palità con i loro gioielli di chiese, abbazie e monasteri, i monti Martani e la Valnerina ternana, la 

Valserra, la rete dei sentieri e dei Cammini escursionistici, Ocricolum, la stessa città capoluogo che 

ha un centro storico comunque attrattivo e godibile anche in termini artistici. 


Emergenze artistiche e naturalistiche che debbono migliorare il loro essere messe in rete, attraverso 

una serie di iniziative, anche ricorrendo alle tecnologie digitali. Non ultimo, si deve puntare sulla 

ricchissima tradizione dell’enogastronomia. 
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• CARD TERRITORIALE “LA VALLE INCANTATA” per mettere in rete musei, sale esposi-

tive, i più rappresentativi edifici di culto e siti naturalistici ed archeologici del capoluogo, del 

distretto della Valnerina, del narnese-amerino e del distretto delle acque (Acquasparta…). La 

card prevederà un biglietto integrato e una serie di benefit sui mezzi di trasporto pubblici, par-

cheggi ed esercizi commerciali nel settore del food, dell’abbigliamento e del tempo libero che 

aderiranno.


• CARD VISIT TERNI, per mettere ulteriormente in rete con apposito biglietto integrato e con 

la possibilità di agevolazioni della Card territoriale, i musei civici ternani, il museo Hydra, Anfi-

teatro Fausto, la Cascata, il lago di Piediluco, Carsulae, Sant’Erasmo ed altri siti del comprenso-

rio ternano, come chiese ed abbazie tramite intese ad hoc con la Diocesi di Terni-Narni-Amelia


• RAFFORZAMENTO INFOPOINT CASCATA E SUO COLLEGAMENTO CON NUO-

VO INFOPOINT (IAT) TURISTICO-CULTURALE DA COLLOCARE AL PIANO 

TERRA DELLA BCT. Aperti anche di sabato e domenica, in estate;


• Integrazione di un sistema di totem informativi digitali da sistemare nei punti strategici della 

città, a cominciare dalla stazione ferroviaria;


• Incrementare e migliorare il sistema della cartellonistica turistica e culturale 


• Bus navetta elettrico nella bella stagione, nei ponti festivi e durante le festività natalizie tra la 

Cascata e Piediluco, nonché introdurre il servizio di trasporto estivo tra la Cascata e Carsu-

lae;


• NAVIGABILITÀ TURISTICA DEL CANALE DRIZZAGNO DA MARMORE A PIEDI-

LUCO, anche valutando la ripresa del progetto di ascensore verticale che colleghi i due belve-

dere della Cascata;


• Campagne di promozione mirate e cicliche sul territorio nazionale ed internazionale, attra-

verso spot sui network televisivi nazionali e iniziative digitali dirette al mondo del web, car-

tellonistica e spot digitali nelle maggiori stazioni ferroviarie italiane. Tali iniziative saranno 
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successive all’individuazione di un brand turistico-culturale che caratterizzi la città, grazie ad 

un concorso nazionale di idee.


• VALORIZZAZIONE STRUTTURALE DEL TRATTO URBANO DEL FIUME NERA: 

per esempio, nel tratto fluviale da ponte Allende al ponte della ferrovia, realizzare illuminazione 

adeguata, panchine e un percorso di sculture dedicate al fiume (tramite concorso e bando). Rea-

lizzazione di un chiosco stagionale sullo stesso tratto.


EVENTI, CULTURA, BENI CULTURALI:


• UN PICCOLO TEATRO IN OGNI QUARTIERE DELLA CITTÀ: recuperare e, laddo-

ve non sia possibile, realizzare centri polivalenti di creatività e socialità in cui prevedere an-

che un auditorium-sala teatrale. Strutture da dare in concessione e gestione tramite apposito 

bando pubblico;


• FESTIVAL INTERNAZIONALE DI POESIA (o festival letterario e delle arti), con ca-

denza biennale, itinerante nei luoghi della città e nei siti più prestigiosi del territorio comu-

nale. Sessione invernale nel periodo di San Valentino con una rassegna dedicata. 


• IL PARCO DELLE PASSEGGIATA COME “GIARDINO DELLA MUSICA”, inte-

grando l’auditorium della Chiesa del Carmine, l’anfiteatro, e un nuovo spazio davanti alla 

stessa chiesa del Carmine


• CITY GARDEN BUSKERS FESTIVAL (festival dell’arte di strada) a Città Giardino e 

lungo il fiume Nera, con contestuale rassegna del FOOD DI TRADIZIONE


• ACCORDO CON I PROPRIETARI PRIVATI DEGLI ANTICHI PALAZZI NOBI-

LIARI DELLA CITTÀ per la loro apertura programmata e mirata in occasione di visite 

turistiche e di iniziative culturali
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• Progetti e attività di infrastrutturazione leggera e valorizzazione della montagna ternana: 

festival, eventi, sentieristica, supporti informativi, ecc.


• RIVEDERE il sistema delle concessione di spazi e luoghi urbani alle associazioni giovanili 

per l’utilizzo in chiave creativa e di fruizione e produzione culturale “dal basso”


• PALAZZO DI PRIMAVERA COME PALAZZO DELLE ARTI MODERNE E CON-

TEMPORANEE, in collegamento con la cittadella museale-teatrale del Caos


• ISTITUZIONE DI UNA FONDAZIONE PUBBLICO-PRIVATA “INTERAMNA” che, 

con capitali pubblici e privati, si occupi primariamente di tutela e valorizzazione dei beni 

culturali del territorio, di promozione di manifestazioni culturali di alto livello e di marke-

ting territoriale


• COLLABORAZIONE CON IL FESTIVAL DEI DUE MONDI DI SPOLETO


• MUSEO DELLA CITTÀ E CASA DEGLI ARTISTI DI TERNI (palazzo Banca d’Italia 

o ex istituto d’arte Metelli di proprietà pubblica): reperti dell’antichità pre romana e della 

civiltà degli Umbri e Naharki del territorio da riportare da vari musei del centro Italia e dai 

depositi della Soprintendenza umbra, visto che il museo archeologico “Giontella” ha esauri-

to i suoi spazi; sezione dedicata a Nera Marmora, Stanislao Falchi, Giulio Briccialdi, la co-

siddetta “Scuola ternana” di pittura….


• PROMOZIONE DEI MUSEI CIVICI, con particolare attenzione per la parte archeo-

logica allo studio, promozione e formazione della storia degli Umbri e dei Naharki.


• TEATRO VERDI: analisi e studio della possibilità di ripristinare il Teatro Verdi Polet-

tiano. 


TERNI CITTA’ DI SAN VALENTINO:
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• Creazione di un grande festival letterario, artistico (con una parte dedicata al food) nel 

segno del Santo dell’amore e del sentimento, da tenersi nel mese di febbraio e con una 

sessione musicale in estate per cercare di far vivere lo spirito valentiniano tutto l’anno;


• Al turismo culturale le cui politiche spettano al Comune e agli enti pubblici, va affiancato 

in sinergia un turismo religioso in capo soprattutto alla Diocesi: la Basilica deve essere 

aperta durante l’anno per visite guidate e narrazioni del santo e inserita nelle cosid-

dette destinazioni turistiche di tipo religioso. Per esempio, negli itinerari umbri che 

prevedono San Francesco e San Benedetto;


• Istituzione di un museo dedicato al Santo, tra storia e leggenda, con vocazione multimedi-

ale. Tre le possibili location per il museo: I locali della chiesa del Carmine in Passeggiata 

(una volta riaperta), una parte dell’ex convento attiguo alla basilica, un piano dell’ex istituto 

artistico “Metelli”, di proprietà della Provincia.


• Creazione di un percorso storico-culturale urbano che ripercorra, con l’ausilio di totem 

illustrativi tecnologici e installazioni, i luoghi valentiniani secondo la tradizione. L’esem-

pio è quello dei percorsi culturali che vi sono in altre città;


• Promozione della costruzione di una nuova cattedrale moderna dedicate a San  Valenti-

no, con adiacente museo dedicato all’amore e al nostro Santo patrono (es. Museo dei matri-

moni con esposizione degli abiti da sposa, oggetti da tutto il mondo e Museo delle 

dichiarazioni d’amore più belle).


5)TERNI E LA SUA UNIVERSITA’ LEGATA AL TERRITORIO


La storia dell’Università di Terni ha scontato dei passaggi non positivi legati alla strategia applicata 

alle sedi dislocate, infatti mentre a Perugia si concentra il rettorato e la sede centrale dell’Ateno, a 

Terni vi sono solo alcune strutture decentrate.


Di ciò ne è la riprova il fatto che inizialmente il Polo universitario ternano aveva oltre 4000 stu-

denti, ora i suoi banchi sono semivuoti, quando invece l’Università dovrebbe esercitare la fun-
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zione di promotore della crescita culturale della città, svolgendo al contempo il ruolo di volano 

economico e di sviluppo territoriale.


Pertanto occorre, valorizzare e riqualificare il polo universitario esistente e valutare la possibi-

lità di insediamento di corsi di laurea a vocazione umanistica e turistica (Turismo, Architettu-

ra-Urbanistica, Beni culturali-Restauro).


La città di Terni, vanta una lunga tradizione nel settore industriale che la rende un centro idea-

le per la creazione di un cluster scientifico-formativo negli ambiti dell’Ingegneria e dell’Eco-

nomia.


Le Acciaierie oltre ad essere un interlocutore di primaria importanza per quanto riguarda la ricerca e 

lo sviluppo nel settore della metallurgia, rappresentano anche per gli studenti dei corsi di Laurea di 

Ingegneria e di Economia una risorsa fondamentale per attività di stage, tirocinio e per eventua-

li sbocchi lavorativi.


Non va inoltre dimenticato che nel territorio comunale insiste la centrale di Galleto, una delle più 

grandi in termini di potenza elettrica installata del panorama nazionale ed il Polo di mantenimento 

delle armi leggere.


La città di Terni inoltre, sebbene sia stata interessata parzialmente da gravi eventi sismici è comun-

que collocata in posizione baricentrica rispetto alle principali aree interessate dai sismi. Questo 

la rende un sito ideale per lo studio di tali fenomeni e per lo sviluppo e la ricerca di soluzioni 

tecniche innovative.


6) TERNI SICURA:


La sicurezza e l’ordine pubblico sono obiettivi primari che l’Amministrazione affronterà con 

ogni mezzo a disposizione, al fine di garantire il diritto alla serenità e vivibilità dei propri cittadini. 

Sempre più frequenti sono gli episodi di violenza e di micro-criminalità e la percezione di sicu-

rezza in moltissimi ternani è fortemente ridotta. Inoltre si è registrato un incremento dei reati 

connessi agli stupefacenti e allo sfruttamento della prostituzione. Nelle ore serali e notturne il cen-

tro cittadino è difficile da attraversare, situazione che per alcuni quartieri si verifica anche in ora-

rio diurno


 A fronte di tale situazione di insicurezza  generalizzata da parte dei cittadini, gli amministratori 

debbono agire con strumenti e risposte adeguati, anche a scopo preventivo. 
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Pertanto, fare squadra per cercare di garantire la sicurezza del nostro territorio è la stella po-

lare del nostro programma.


A tal fine verranno messe in atto le seguenti azioni:


• Severità verso la microcriminalità. Terni si è sempre distinta come città accogliente, e 

deve continuare ad esserlo, verso chi accetta e fa propri i suoi valori civili. Chiederemo con 

determinazione l’allontanamento di tutti coloro che, clandestini, vivono di attività illecite;


• eliminazione delle “zone franche” che divengono dopo una certa ora terra di nessuno; 


• attenta riorganizzazione e valorizzazione dell’organico del corpo di polizia locale fina-

lizzata ad estendere le fasce orarie di controllo, con particolare attenzione alle fasce orarie 

notturne, nonché con un’azione di vigilanza estesa anche alle zone periferiche della città;


• istituzione della figura del “Vigile amico” e non solo incaricato delle multe: più preven-

zione e meno cassa e fuori dagli uffici;


•  attuazione del decreto legge n.14 del 20 febbraio 2017 convertito in L. n. 48 del 18 aprile 

2017,  il decreto sicurezza, concorrendo con il D.L. n. 13/2017 a perseguire la finalità di 

una maggiore sicurezza urbana, mediante forme preventive di controllo rilasciate diretta-

mente al Comune, con un primario ruolo in capo al Sindaco, possibilità mai fin qui utilizza-

te;


• forme di cooperazione tra Polizia locale e corpi ed incentivi per il recupero delle aree ur-

bane degradate; 


• partecipazione dei cittadini per la promozione della sicurezza urbana, anche mediante il 

ricorso alla figura degli assistenti civici, ovvero volontari che collaborano con la Polizia 

Locale per realizzare una presenza attiva sul territorio, aggiuntiva e non sostitutiva rispetto a 

quella ordinariamente garantita dalla Polizia Locale;


•  potenziamento dei sistemi di video sorveglianza sul territorio comunale, finora promes-

si ma raramente installati e funzionanti, oltre alla possibile erogazione di contributi per la 

loro installazione, e promuovendo forme di coordinamento e integrazione tra i sistemi già 

esistenti con l’utilizzo di tecnologie innovative. Non si tratta di spiare i cittadini nella loro 

vita quotidiana, piuttosto uno strumento con fini utili, nobili e a vantaggio di tutti, infatti 

consente anche di individuare i colpevoli di reati o atti vandalici;
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• “Cassette dell’ascolto” site nei principali quartieri della città e nelle frazioni, con presenza 

settimanale e in giorni prestabiliti della Polizia Municipale e degli Assessori, volte all’ascol-

to dei cittadini e delle loro segnalazioni;


• ricorso alla cd “Operazioni strade sicure” che prevede impiego dell’esercito nel contrasta-

re la criminalità;


• le truffe perpetrate ai danni dei cittadini “deboli” sono in esponenziale aumento, pertanto 

istituiremo un numero verde “antitruffa” gestito dalla Polizia Municipale.


7) TERNI SEMPRE PIU’ VERDE E PULITA:


Il verde sarà elemento costitutivo della nuova Terni, più vivibile e con più luoghi di incontro 

all’aria aperta.


• Procederemo a tal fine con interventi diffusi di sviluppo e di riqualificazione del verde 

pubblico;


• Verranno riqualificate le aree attrezzate per i bambini, i parchi e i giardini anche attraver-

so il miglioramento dell’arredo urbano, inoltre in ogni parco e giardini di medie dimensioni 

verrà istallata una toilette pubblica autopulente;


Le città sono le zone a maggiore produzione di inquinamento, consumo di energia e più soggette ai 

problemi derivanti dal cambiamento climatico.


• Daremo quindi luogo ad un incremento del verde pubblico, mediante nuove alberature, 

anche al fine di migliorare la qualità dell’aria;


• Riqualificheremo aiuole e rotatorie;


• Baratto amministrativo: ricorso all’istituto del baratto amministrativo, da tempo vengono 

utilizzate in altre città forme di collaborazione fra associazioni e singoli cittadini  per la rea-

lizzazione di piccole opere di manutenzione a scomputo totale o parziale di alcune imposte;


• Uno dei problemi che la cittadinanza percepisce in modo pesante è  relativo ad un centro 

che si va desertificando, sporco, poco illuminato, con marciapiedi rovinati, con i giar-

dini ridotti in condizioni pietose, in preda spesso alla microcriminalità ed allo spaccio, 

poco attrattivo dal punto di vista commerciale. Fatte salve le misure proposte dalle associa-

zioni di categoria per quanto riguarda gli aspetti più propriamente commerciali è chiaro che 

il Comune deve esercitare controlli più decisi e soprattutto provvedere alla manuten-
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zione ordinaria indispensabile a mantenere un decoro perduto da tempo. Anche in col-

laborazione con i cittadini, si può e si deve fare anche in questo caso molto di più e molto 

meglio.


AMBIENTE:


Non è possibile vivere in un ambiente inquinato, produzione industriale e tutela della salu-

te devono procedere di pari passo.


L’effetto di un’industrializzazione senza regole e di politiche non rispettose delle salute dei ter-

nani sono tristemente note nei reparti di oncologia ed oncoematologia del nostro ospedale. 


Il Comune si deve fare promotore anche presso Regione, Governo ed Istituzioni europee 

affinchè vengano poste in essere tutte le azioni possibili volte al miglioramento della quali-

tà dell’aria e dell’acqua.


La Terni che stiamo costruendo oggi è quella che domani lasceremo ai nostri figli!


A tale fine:


• Attiveremo  procedure e investimenti per la mobilità sostenibile;


• Attiveremo procedure e investimenti per le bonifiche dei siti contaminati.


8) TERNI CRESCE CON LA SCUOLA:


L’integrazione del sistema scolastico con la comunità rappresenta un nodo nevralgico verso il 

quale è necessario convogliare attenzione, progettualità e risorse. 


Vogliamo crescere una futura comunità di cittadini colti, consapevoli, solidali, responsabili anche 

nei confronti della città e del suo patrimonio. 


Educare alla cittadinanza e migliorare la scuola nelle sue strutture e nella sua integrazione socia-

le. Impegno prioritario è l’educazione dei più piccoli alla cittadinanza con particolare attenzione per 

l’integrazione del sistema scolastico con la comunità.


A tal fine porremo in essere le seguenti azioni:


• Definiremo progetti di “scuole aperte” per l’utilizzo degli spazi in orario extrascolastico;
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•  Intensificheremo il rapporto e la presenza del Comune con l’obiettivo di fare da ponte tra 

la scuola e la città;


• Sosterremo  la rete delle ludoteche, presidi di educazione e partecipazione nei quartieri;


• Procederemo con  la digitalizzazione delle scuole per una connettività in ogni aula scolasti-

ca, con l’ammodernamento e riqualificazione degli edifici scolastici, con particolare at-

tenzione all’efficienza sismica,  energetica,  all’insonorizzazione degli spazi mensa non-

chè all’abbattimento delle barriere architettoniche;


•  Sosterremo e incentiveremo gli orti scolastici realizzandone uno in ogni scuola;


• Introdurre momenti formativi ed informativi rivolti ai genitori, agli insegnati e agli educato-

ri, sulle tematiche e problematiche che riguardano la crescita dei nostri ragazzi.


Inoltre la nostra Amministrazione intende promuovere ed incentivare tutti i progetti utili a migliora-

re le future generazioni quali:


- Progetti sull’educazione ambientale;


- Progetti sull’educazione alimentare;


- Progetti sulla cittadinanza e sull’educazione alla legalità e al rispetto degli altri.


9)TERNI PER LE FAMIGLIE, LA SOLIDARIETA’ E IL BENESSERE SOCIALE


Terni sarà sempre più un luogo di aggregazione e partecipazione dove nessuno deve sentirsi 

escluso. 


L’impegno per le famiglie deve integrarsi con quello della piena educazione alla cittadinanza, dove 

ciascuno costituisce una risorsa imprescindibile del benessere collettivo e lo possiamo fare at-

traverso la realizzazione di un patto per la natalità a sostegno dei nuclei familiari.


Lavoreremo per una nuova concezione dell’anzianità come luogo della memoria e del sapere da 

tramandare alle nuove generazioni, nel mondo del lavoro, della cultura, della società ma anche un 

sempre maggiore impegno della città verso la terza età, soprattutto per combattere il pericolo del-

la solitudine.


 Terni dovrà essere sempre più accessibile per tutti, anziani, disabili, bambini prestando maggiore 

attenzione agli spazi esterni come strade e marciapiedi, ai parcheggi, ai trasporti, alla fruizione dei 

luoghi di cultura, dei parchi e giardini e delle attività commerciali. 


Creeremo spazi sociali e di aggregazione per i più giovani.
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Il bisogno di socialità è un elemento connaturato alla condizione umana. L’emergenza Covid, i pe-

riodi di confinamento divenuti necessari per limitare i contagi, la rarefazione dei rapporti sociali che 

ne è spesso conseguita, hanno mostrato come non si tratti affatto di una questione puramente teori-

ca, ma di un bisogno umano primario. Tanto più per bambini e adolescenti, per cui socialità, condi-

visione e aggregazione costituiscono uno degli aspetti fondamentali della crescita.


Nello specifico le azioni che intendiamo realizzare sono le seguenti: 


• contrastare la solitudine della terza età, realizzando luoghi di incontro e aggregazione in-

tergenerazionale di anziani e famiglie;


• sostenere interventi che rispondano alle esigenze delle coppie separate;


• adeguare i luoghi della cultura ai diversi tipi di disabilità;


•  progettare nei parchi spazi e giochi senza barriere per bambini;


•  sperimentare il lavoro di pubblica utilità per i detenuti e modelli di innovazione sociale 

volti al reinserimento lavorativo della categorie svantaggiate;


• studiare un’offerta educativa, culturale, di intrattenimento e di esperienze per gli adole-

scenti nel periodo di non impegno scolastico;


• sviluppare e monitorare la diffusione dei defibrillatori pubblici per una città 100% cardio 

protetta;


• rafforzare la collaborazione con le associazioni impegnate a favore delle donne e minori 

vittime di violenza anche attraverso campagne di educazione dei giovani nelle scuole e di 

sensibilizzazione della cittadinanza;


• creare luoghi sicuri e polifunzionali in cui le famiglie possono lasciare i propri figli e i 

giovani, trovare uno spazio di aggregazione anche per sviluppare le proprie capacità 

ed attitudini, in cui potersi esprimere attraverso lo sport e l’arte, luoghi che servano anche 

per favorire l’inclusione sociale e favoriscano la socializzazione fra le nuove generazioni.


11) TERNI E GLI AMICI ANIMALI:


Ad oggi Terni dipende in tutto e per tutto da Perugia. 
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Un randagio da curare va inviato all’ Ospedale Veterinario Universitario Didattico di Perugia, 

sovvenzionato dalla regione Umbria. Un operatore Asl di Terni si trova costretto a perdere ore e ore 

solo per recapitare lo sfortunato fino all' Università veterinaria.


Un animale ferito deve affrontare un viaggio di quasi 100 km e, nel frattempo, la zona del ternano 

resta scoperta!


In questo caso se nel frattempo vi è una emergenza -tipo cane vagante in autostrada-deve interveni-

re Orvieto o altra area.


Basterebbe riservare una quota di quanto percepisce Perugia a Terni ed utilizzarla per lo stes-

so fine, solo stipulando convenzioni con ambulatori e cliniche del territorio che dovranno però 

adottare un tariffario comune per questo scopo.


Le colonie feline attualmente riconosciute vengono mantenute da privati cittadini a loro spese, 

spesso con grande difficoltà.


Si potrebbero ,ad esempio, reperire sacchi di mangime dalle grandi aziende anche gratuitamente 

in cambio della pubblicità.


Rimborsando ai cittadini la spesa della microchippatura (intorno alle 20 euro) si avranno mol-

teplici vantaggi: un cane non identificato che finisce in canile pesa al Comune circa 1000 euro an-

nue. Se giovane e se non verrà adottato migliaia di euro per tutta la permanenza in struttura.


Se identificato verrà restituito al proprietario.


Nei canili ci sono per il 95 % cani padronali mal custoditi che, una volta catturati, non vengono 

reclamati per evitare le sanzioni previste dalla legge.


Per quanto concerne gli animali selvatici ed esotici allo stato attuale non vi è nessuno, a Terni, 

che ufficialmente può occuparsene.


A tale riguardo intendiamo:


• dare particolare attenzione  ai più indifesi;


• mettere in atto tutte le azioni volte alla prevenzione del randagismo;


• il  nostro motto sarà: “i rifugi non devono essere svuotati ma non si devono far 

riempire”;


• Creazione di una grande oasi felina con area parco fruibile ai cittadini;


• Aiuti in cibo  a chi si occupa ufficialmente di colonie feline regolarmente riconosciute da 

Comune ed ente Asl;


• Istituzione di un centro di recupero della fauna selvatica ed esotica (CRAS e CRASE) 

attrezzato per la custodia e la cura anche di soggetti posti sotto sequestro.
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12)TERNI: LA CITTA’ DELLO SPORT DI TUTTI E PER TUTTI: 


La pratica dello sport oltre a contribuire allo sviluppo psico-fisico individuale e quindi ad un sano 

stile di vita, contribuisce anche a creare occasioni di solidarietà e di senso di comunità, non trascu-

rando il fatto che possa costituire altresì occasione lavorativa.


Pertanto ciò che al riguardo intendiamo fare è provvedere a dotare Terni di impianti sportivi ade-

guati, incentivare i giovani alla pratica dello sport ed inserire lo sport all’interno di un “progetto 

di vita” offrendo quindi a tutti pari opportunità di pratica sportiva.


Il messaggio è : tutti hanno diritto di fare sport per stare bene!


Verrà data particolare attenzione ai cd “sport minori”, creando luoghi in cui ci si possa allenare in 

sicurezza, in tutte le stagioni e che possa essere anche usato come luogo per ospitare gare o eventi.


Basti pensare per fare un esempio al pattinaggio artistico che a Terni ha un unico luogo in cui po-

ter essere svolto, che è in pessime condizioni e condiviso fra due società. Infatti le atlete e le loro 

famiglie per le gare sono costrette ad andare, nella migliore delle ipotesi, a Perugia.


Lo sport deve essere sempre più senza barriere e attento alle esigenze dei disabili.


A tale riguardo porremo in essere le seguenti azioni:


• incrementare e manutenere gli spazi a libera fruizione all’aperto per street basket, calcet-

to, pattinaggio in aree verdi e spazi pubblici.


• Promuovere l’educazione motoria nella scuola primaria in orario curriculare ed extra-

curriculare anche favorendo l’integrazione con le società sportive.


• Facilitare la pratica sportiva per tutti: progetto palestre all’aperto, nelle case circondariali 

e attività motoria nelle scuole;


• Incrementare e manutenere gli impianti sportivi esistenti;


• Creare una struttura per il pattinaggio artistico atta ad ospitare anche gare e manifesta-

zioni;
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• Creare un centro d’eccellenza dello sport per disabili, con personale qualificato e dove si 

possa realizzare una perfetta integrazione;


 CAMPO SCUOLA: Un tempo storica struttura per l’atletica cittadina da anni necessità di una ri-

qualificazione importante promessa e ripromessa. L’impegno è quello di affrontare il problema per 

portarlo a soluzione. 


13) TERNI E LA SANITA’:


• Impegno alla realizzazione del Nuovo Ospedale di Terni;


• Impegno alla riduzione dei tempi delle liste d’attesa;


• Impegno alla realizzazione della città della salute;


• Impegno all’efficientamento della medicina territoriale;


• Impegno alla modifica dell’accordo Università di Perugia e Regione.


14)  TERNI E LA VIABILITA’:


• Ampliare l’installazione sui semafori veicolari di un dispositivo “Countdown” visivo che 

indichi i secondi che mancano al successivo giallo fisso in modo da permettere ai conducen-

ti di prepararsi, in maniera più sicura, meno improvvisa e frenetica, a rallentare e all’oc-

correnza, fermarsi;


• Ripristinare precedente viabilità presso la rotatoria Marinai d’Italia, di fronte al Tuli-

pano;


• Manutenzione stradale regolare e rifacimento periodico della segnaletica orizzonte che 

oggi è per lo più sbiadita e quindi motivo di incidenti per gli utenti della strada;


• Rimozione radici dal manto stradale;


• Manutenzione regolare e costante dei marciapiedi e loro adeguamento alla normativa 

in materia di abbattimento delle barriere architettoniche;


• STOP ai parcheggi selvaggi;


• Rivisitazione rotatorie;


• Installare in corrispondenza degli attraversamenti pedonali, non in prossimità delle interse-

zioni, una serie di luci a led (a basso consumo) alimentate da piccoli pannelli fotovoltai-
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ci. Le luci saranno posizionate ai bordi delle strisce pedonali e trasversalmente alla strada in 

modo che, quando accese, formeranno un corridoio illuminato visibile a distanza dai condu-

centi dei veicoli. Il comando di accensioni delle luci sarà azionato dai pedoni che intende-

ranno attraversare la strada: Le luci si spegneranno poi automaticamente tramite un coman-

do a tempo;


• Progettare e realizzare un tunnel ciclabile e pedonale collegato ad una pista ciclabile che 

possa permettere agli abitanti dei popolosi quartieri di Borgo rivo Gabelletta e Campitello 

di poter accedere a via Bramante senza usufruire della pericolosissima via Eroi dell’a-

ria. La pista ciclabile, ed il tunnel annesso, potrebbero costituire una via d’accesso alle aree 

centrali della città (stazione, Piazza Tacito, Piazza Dalmazia) in maniera sicura e rapida 

sfruttando, inoltre, la conformazione pianeggiante del territorio che va dal quartiere Gabel-

letta a Borgo Rivo;


• Riduzione degli autovelox impiegati dalla precedente Amministrazione in maniera mas-

siccia per fare cassa e a prescindere dalla loro effettiva utilità ai fini della sicurezza della 

circolazione stradale e della prevenzione degli incidenti;


• Riduzione degli stalli con strisce blu ed incremento di quelli con strisce bianche. In con-

formità a quanto previsto dal codice della strada secondo cui nelle vicinanza delle zone di 

parcheggio a pagamento vi deve essere un’adeguata disponibilità di aree di parcheggio 

gratuite, contraddistinte dalle strisce bianche, provvederemo ad una rideterminazione 

delle due tipologie di stalli, visto che allo stato, la precedente Amministrazione specie nel 

centro cittadino ha creato quasi solo stalli a pagamento;


• Nel primo anno della nostra amministrazione provvederemo alla chiusura della mag-

gior parte possibile delle buche.


13) TERNI E UNA NUOVA POLITICA SUI TRASPORTI:


Negli ultimi anni sul trasporto pubblico locale della nostra città si è battuta la scure di una po-

litica regionale Perugia-centrica.
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Numerose sono state le corse soppresse, come ad esempio quella prima prevista dopo le ore 22.00 

per la Valnerina ed ulteriori ne saranno eliminate per effetto del passaggio di competenze all’A-

genzia Unica per il Trasporto.


Il personale sanitario del nostro nosocomio, specie OSS e infermieri sia all’uscita dal turno di notte 

alle ore 7.00, sia da quello di giornata alle ore 21.00, non hanno mezzi pubblici da utilizzare.


Alcune zone della nostra città come: Borgo Rivo, Vocabolo Toano, non sono ben collegate, allo 

stesso modo non ci sono collegamenti adeguati, specie nei giorni festivi, né per la Cascata delle 


Marmore né per Piediluco.


Pertanto, occorre:


- Riorganizzare ed efficientare le corse esistenti rimodulando le loro percorrenze;


- Creare punti di raccordo serviti dal BUSTER ovvero il servizio a chiamata per: centro, 

Ospedale, Acciaierie;


- Creare punti di raccordo servizi dal BUSTER specie in orario festivo e serale con cui i gio-

vani possano andare nei luoghi del divertimento conciliando così la loro e altrui sicurezza 

stradale con il loro svago.


Terni, addì 13 aprile 2023
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